
L’FBI CHIUDE MEGAUPLOAD E ANONYMOUS ATTACCA IL SITO DELL’FBI
20 Gennaio 2012

ROMA – Pirati informatici del gruppo internazionale Anonymous hanno affermato di aver attaccato il sito web del
dipartimento della giustizia degli Stati Uniti, che in effetti al momento risulta inaccessibile. Secondo quanto rende noto nel
suo sito online il Wall Street Journal, Anonymous ha precisato di aver condotto l’attacco in segno di rappresaglia per la
chiusura disposta dall’Fbi di uno dei più popolari siti web di file-sharing, megaupload.com.

Altre fonti affermano che gli stessi pirati informatici hanno rivendicato di aver attaccato anche i siti web del ‘Recording
Industry of America’, della ‘Motion Picture Association of America’ e della ‘Universal Music’. Oggi, l’Fbi ha annunciato la
chiusura megaupload.com e l’arresto di sette persone, nell’ambito di un giro di vite globale contro la pirateria.

Il fondatore di Megaupload, il sito chiuso dal Fbi nell’ambito di una operazione contro la pirateria, afferma di “non avere nulla
da nascondere”.Lo ha sottolineato Kim Dotcom, alias Kim Schmitz, il tedesco di 37 residente in Nuova Zelanda, dove e’ stato
arrestato, considerato il padre del network di file-sharing, comparendo davanti a un tribunale neozelandese. I sette arrestati,
del gruppo “Mega Conspiracy”, sono accusati di reati informatici che hanno generato 500 mln di dollari di danni.
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